
di Albino Salmaso
◗ SELVAZZANO

L’Anci del Veneto gira pagina e
lancia la santa alleanza dei sin-
daci per abolire il patto di stabi-
lità. Finisce l’éra del centrode-
stra e in cabina di regia entra
una squadra bipartisan guida-
ta da Mariarosa Pavanello, 45
anni, sindaco di Mirano (Pd),
neopresidente, che sarà affian-
cata da tre vice: Angelo Tosoni
(Lega), sindaco di Valeggio sul
Mincio; Francesco Lunghi
(Forza Italia) primo cittadino
di Monselice ed Elisa Venturini
(Ncd) sindaco di Casalserugo.
Una svolta generazionale per
lanciare un patto trasversale
che esclude il M5S di Grillo, al
governo solo in due comuni ve-
neti, con un
obiettivo pre-
ciso: convin-
cere il pre-
mier Renzi e
il ministro Pa-
doan ad elimi-
nare quel vin-
colo che im-
pedisce ai sin-
daci di spen-
dere le somme che hanno in
cassa. «Tutti questi soldi fini-
scono come residui alla ragio-
neria centrale di Roma, noi ti-
riamo la cinghia e siamo virtuo-
si, chi spreca viene premiato»,
dice con amarezza Maria Rita
Busetti, vicepresidente uscen-
te. «L’Italia è lunga e larga, c’è
chi risparmia e chi ha le mani
bucate», aggiunge il pastpresi-
dent Dal Negro nel suo saluto.

Perfetta la regia del cambio
di guardia, una lista unica san-
cisce la svolta e Mariarosa Pa-
vanello si trova acclamata pre-
sidente. Sale sul palco, prende
in mano il microfono e mette
in fila le priorità: scuole da rifa-
re, edifici pubblici da mettere
in sicurezza con le norme anti-
sismiche e salvaguardia del ter-
ritorio. «Non possiamo spen-
dere nemmeno i soldi per puli-
re i tombini lungo le strade do-
po le bombe d’acqua », dice la
Pavanello, «i costi standard di-
mostrano che il Veneto spende

meno rispetto alla media na-
zionale ma non possiamo
aspettare il 2017 con il pareg-
gio di bilancio prima di appli-
carli».

Piero Fassino, presidente na-
zionale dell’Anci e sindaco di
Torino chiamato a battezzare
il nuovo corso, ascolta e pren-
de nota e non fa sconti al Go-
verno: «Il parlamento nei pros-
simi giorni dovrà affrontare tre
grandi questioni con l’Anci: su-
perare il patto di stabilità inter-
no che si è rivelato una prigio-
ne per molti comuni; tutta la fi-
scalità patrimoniale locale va
lasciata in gestione ai sindaci
mentre oggi il 50% finisce allo
Stato e ciò non rende chiaro il
principio di responsabilità.
Terzo argomento: la spending

review va
cambiata ra-
dicalmente,
lo Stato indi-
chi l’obiettivo
e poi ogni sin-
golo comune
deve essere li-
bero e auto-
nomo nei ta-

gli. Dal 2008 ad oggi il contribu-
to dei Comuni in termini di
contenimento della spesa e
rientro del debito pubblico è
stato di 17 miliardi di euro. Fat-
to 100 il debito pubblico è dei
Comuni il 2,5%, fatto 100 le
spese è dei Comuni il 7,6%. Ciò
dimostra che il problema non
siamo noi. Ora vogliamo aprire
un negoziato tra Anci e gover-
no per discutere i temi della no-
stra autonomia; fiscale, finan-
ziaria e ordinamentale» spiega
Fassino.

Le questioni sul tappeto so-
no sempre le stesse e il primo
faccia a faccia è in programma
lunedì prossimo quando Fassi-
no e 500 sindaci, a Montecito-
rio, incontreranno la presiden-
te della Camera Laura Boldri-
ni, la ministra degli Affari regio-
nali Maria Carmela Lanzetta e
il sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio, Graziano
Delrio: è l’inizio della marato-
na per abolire il patto di stabili-
tà. Sfida difficile da vincere.

squadra rinnovata, parla la neopresidente

«Abbassare la pressione tributaria alle famiglie»
◗ SELVAZZANO

Rinnovo totale ai vertici
dell’Anci, un cambio della guar-
dia più generazionale che poli-
tico perché l’ufficio di presiden-
za è sempre stato molto equili-
brato. Ai vertici è stata eletta
Mariarosa Pavanello, sindaco
di Mirano che a Fassino ha det-
to: «Ho l’abitudine di dire sem-
pre quello che penso, anche a
dispetto della diplomazia, il Ve-
neto del policentrismo si regge
sull’equilibrio dei piccoli comu-

ni e se debbo fare un bilancio di
questi due anni, mi pare che il
governo l’abbia fatta da padro-
ne, imponendo tagli lineari pe-
santissimi e considero un grave
errore rinviare i costi standard
al 2017». Il programma? «Lo vo-
glio costruire assieme all’uffi-
cio di presidenza e all’assem-
blea», ha detto la Pavanello.
«Resto convinta che si debba
abbassare la pressione tributa-
ria locale, come atto di giustizia
nei confronti delle famiglie».

Al fianco di Mariarosa Pava-

nello ci saranno Angelo Tosoni,
di Valeggio sul Mincio, espo-
nente della Lega, che si è impe-
gnato in una dura battaglia
contro una discarica a Cà Bale-
stra: la sua giunta è sostenuta
anche da Udc e Scelta civica.

L’altro sindaco di rilievo è
Francesco Lunghi, di Forza Ita-
lia, riconfermato alla guida di
Monselice, che sul suo sito ha
già messo la locandina dell’in-
contro di lunedì prossimo a Ro-
ma per avviare la trattativa sul
patto di stabilità con il governo

Renzi.
Quarta poltrona ad una don-

na, nel perfetto equilibrio della
parità: si tratta di Elisa Venturi-
ni, sindaco di Casalserugo, pro-
tagonista della battaglia contro
l’alluvione che tre anni fa ha
sconvolto non solo il suo comu-
ne ma tutta la Bassa padovana.
Rieletta con l’85% dei consensi,
ha aderito al Nuovo centrode-
stra. Ieri all’assemblea dell’An-
cim, ha portato il suo saluto an-
che il sottosegretario all’Am-
biente Barbara Degani.

◗ VENEZIA

C’è tempo fino al 31 dicembre
2014 per realizzare la gestione
associata delle funzioni fonda-
mentali dei Comuni con meno
di cinquemila abitanti, tramite
unioni e convenzioni. Proprio
per incentivare questa riorga-
nizzazione delle realtà munici-
pali, la giunta regionale, su
proposta dell’assessore agli
Enti locali Roberto Ciambetti,
ha deciso di stanziare
3.343.149,79 euro. Il 22,8% del-
la somma (763.149,79 euro) sa-
ranno destinati come contri-
buto una tantum a sostegno
dell’avvio delle nuove forme
associative o all’ampliamento
di una forma associativa già
costituita. Il restante 77,2%
(2.2580.000 euro) verrà devolu-
to a sostegno delle spese d’in-
vestimento connesse all’avvio
delle nuove forme associative
o all’ampliamento di un’Unio-
ne di Comuni già costituita.

Per il 2014 potranno accede-

re al contributo regionale le
forme associative che raggiun-
gano il limite demografico di 5
mila abitanti e che gestiscano
almeno due funzioni fonda-
mentali (nel caso di Unioni di
Comuni) o almeno una funzio-
ne fondamentale (per le con-
venzioni e per Unioni monta-
ne). Saranno destinatarie del
contributo, in primis, le Unio-
ni di Comuni deliberate, tra il 9
ottobre 2013 e il 29 ottobre
2014, per una durata non infe-
riore a dieci anni, che gestisca-
no in maniera associata alme-
no due funzioni scegliendole
fra catasto, raccolta e smalti-
mento dei rifiuti, tenuta dei re-
gistri dello stato civile, servizi
in materia di stato civile. Anco-
ra, potranno accedere ai finan-
ziamenti le Unioni di Comuni,
costituite prima del 9 ottobre
2013, le quali entro il 29 otto-
bre 2014 attivino nuove funzio-
ni fondamentali o allarghino il
numero dei Comuni associati.
Nel novero rientrano anche le

Convenzioni (sempre appro-
vate fra il 9 ottobre 2013 e il 29
ottobre2014), le Unioni mon-
tane e i Comuni istituiti a se-
guito di fusione (Longarone e
Queri Vas). Questi allora gli
stanziamenti previsti: 35.000
euro per l’avvio di una nuova
Unione di Comuni e 15.000 eu-
ro per ogni Comune associato;

20.000 euro per ogni adesione
di Comuni obbligati all’eserci-
zio di funzioni fondamentali e
15.000 euro per ogni nuova
adesione di Comuni non obbli-
gato; 15.000 per ogni nuova
funzione attivata; 10.000 euro
per ogni Comune che parteci-
pa alle nuove convenzioni. Ul-
teriori fondi statali
“regionalizzati”, per un impor-
to pari a 3.240.801,32 euro, ver-
ranno suddivisi fra le Unioni
dei Comuni e le Unioni monta-
ne che faranno richiesta al pre-
sidente della giunta regionale
entro giovedì 10 ottobre 1014.
La domanda andrà inviata,
esclusivamente via posta elet-
tronica certificata, a protocol-
lo.generale@pec.regione.vene-
to.it. I punteggi verranno asse-
gnati in base alla popolazione
coinvolta, al numero di Comu-
ni associati, al rispetto della
contiguità territoriale e del gra-
do di autonomia finanziaria
dell’Unione.

Claudio Baccarin

◗ SELVAZZANO

Non c’è solo il patto di stabilità
da eliminare, l’emergenza quo-
tidiana si chiama esodo biblico
dei profughi di guerra in fuga
dalla Libia e dal Magreb. Il pro-
tocollo nazionale impone allo
Stato l’obbligo del primo soc-
corso in mare e ai Comuni il
dovere dell’accoglienza. Achil-
le Variati, il sindaco di Vicenza
che merita la tripla A per l’effi-
cienza con cui amministra la
città, prende il microfono e lan-
cia un appello al Sottosegreta-
rio Barbara Degani e a Piero
Fassino: «In Veneto siamo abi-
tuati a rispettare le regole, non
tagliamo i servizi ai cittadini
anche se il governo ci ha pena-
lizzati storicamente nei trasfe-
rimenti statali. Non alziamo
mai la voce anche di fronte alle
emergenze più drammatiche,
come la migrazione biblica di
chi abbandona le terre lontane
per cercare fortuna in Europa.
Dalle nostre parti è vivo il ricor-
do di chi è partito con la valigia
di cartone e lo spago per sbar-
care in America e ancora oggi
ci sono missionari religiosi e
laici che dedicano la loro vita
alle popolazione africane», di-
ce Variati.

Ora arriva il rovescio della
medaglia: il Veneto della soli-
darietà e dell’accoglienza non
sa più come accogliere i profu-
ghi di guerra e i clandestini che
sbarcano a Lampedusa.

«Lo ripeto: il protocollo fir-
mato dal ministro Alfano è sba-
gliato perché scarica sui Comu-
ni l’obbligo dell’assistenza di
migliaia di disperati che non
possono più essere accolti e
aiutati a trovare un lavoro. I
Prefetti sbagliano a imporre la
direttiva ministeriale, se non si
cambia procedura c’è il rischio
di causare disagi sociali con
gravissimi effetti per il Paese.
Una terra solidale quando non
può accogliere migliaia di di-
sperati senza patria, può diven-

tare razzista. Il Governo deve
quindi cambiare approccio e
ascoltare le richieste dei sinda-
ci: quando diciamo basta è per-
ché non ci sono le condizioni
per l’accoglienza. Caro Fassi-
no, oltre che sindaco di Torino,
tu sei stato ministro e leader
autorevolissimo di un partito e
quindi sai come far sentire la
tua voce per mettere fine ad
una drammatica emergenza».

Variati è l’unico sindaco del
Pd che ha il coraggio di conte-
stare Alfano con un’analisi che

combacia con quella di Luca
Zaia, il presidente della Regio-
ne che ha alzato le barricate. Ie-
ri all’assemblea dell’Anci han-
no preso la parola sia Giovanni
Manildo che Jacopo Massaro:
il sindaco di Treviso ha rilan-
ciato la richiesta di totale auto-
nomia dei Comuni e sostenuto
la proposta di Variati. «La ge-
stione dei profughi non va sca-
ricata ai sindaci, il governo de-
ve creare strutture idonee
all’accoglienza. Quanto al pat-
to di stabilità va superato per
avviare quegli applati che pos-
sono mettere in moto l’econo-
mia» ha detto. Il sindaco di Bel-
luno ha fatto sentire una voce
assai polemica: i continui tagli
lineari di spesa dei trasferimen-
ti statali non si possono com-
pensare con l’aumento della fi-
scalità locale. I Comuni sono
commissariati de facto e tanto
vale assumere i dirigenti con
contratti a tempo determina-
to, sulla base delle reali risorse.

Prima di passare il testimo-
ne alla «nuova squadra», il vice-
presidente Franco Bonesso, ha
lanciato un appello al dialogo:
è assurdo che noi sindaci ci
sbraniamo con lotte di appar-
tenenza ideologica, ci dobbia-
mo volere più bene e fare sinte-
si su pochi importanti obietti-
vi. I costi standard sono la vera
rivoluzione, uno strumento og-
gettivo di equità della spesa
pubblica e vanno applicati.

Albino Salmaso
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di Albino Salmaso
◗ SELVAZZANO

L’Anci del Veneto gira pagina e
lancia la santa alleanza dei sin-
daci per abolire il patto di stabi-
lità. Finisce l’éra del centrode-
stra e in cabina di regia entra
una squadra bipartisan guida-
ta da Mariarosa Pavanello, 45
anni, sindaco di Mirano (Pd),
neopresidente, che sarà affian-
cata da tre vice: Angelo Tosoni
(Lega), sindaco di Valeggio sul
Mincio; Francesco Lunghi
(Forza Italia) primo cittadino
di Monselice ed Elisa Venturini
(Ncd) sindaco di Casalserugo.
Una svolta generazionale per
lanciare un patto trasversale
che esclude il M5S di Grillo, al
governo solo in due comuni ve-
neti, con un
obiettivo pre-
ciso: convin-
cere il pre-
mier Renzi e
il ministro Pa-
doan ad elimi-
nare quel vin-
colo che im-
pedisce ai sin-
daci di spen-
dere le somme che hanno in
cassa. «Tutti questi soldi fini-
scono come residui alla ragio-
neria centrale di Roma, noi ti-
riamo la cinghia e siamo virtuo-
si, chi spreca viene premiato»,
dice con amarezza Maria Rita
Busetti, vicepresidente uscen-
te. «L’Italia è lunga e larga, c’è
chi risparmia e chi ha le mani
bucate», aggiunge il pastpresi-
dent Dal Negro nel suo saluto.

Perfetta la regia del cambio
di guardia, una lista unica san-
cisce la svolta e Mariarosa Pa-
vanello si trova acclamata pre-
sidente. Sale sul palco, prende
in mano il microfono e mette
in fila le priorità: scuole da rifa-
re, edifici pubblici da mettere
in sicurezza con le norme anti-
sismiche e salvaguardia del ter-
ritorio. «Non possiamo spen-
dere nemmeno i soldi per puli-
re i tombini lungo le strade do-
po le bombe d’acqua », dice la
Pavanello, «i costi standard di-
mostrano che il Veneto spende

meno rispetto alla media na-
zionale ma non possiamo
aspettare il 2017 con il pareg-
gio di bilancio prima di appli-
carli».

Piero Fassino, presidente na-
zionale dell’Anci e sindaco di
Torino chiamato a battezzare
il nuovo corso, ascolta e pren-
de nota e non fa sconti al Go-
verno: «Il parlamento nei pros-
simi giorni dovrà affrontare tre
grandi questioni con l’Anci: su-
perare il patto di stabilità inter-
no che si è rivelato una prigio-
ne per molti comuni; tutta la fi-
scalità patrimoniale locale va
lasciata in gestione ai sindaci
mentre oggi il 50% finisce allo
Stato e ciò non rende chiaro il
principio di responsabilità.
Terzo argomento: la spending

review va
cambiata ra-
dicalmente,
lo Stato indi-
chi l’obiettivo
e poi ogni sin-
golo comune
deve essere li-
bero e auto-
nomo nei ta-

gli. Dal 2008 ad oggi il contribu-
to dei Comuni in termini di
contenimento della spesa e
rientro del debito pubblico è
stato di 17 miliardi di euro. Fat-
to 100 il debito pubblico è dei
Comuni il 2,5%, fatto 100 le
spese è dei Comuni il 7,6%. Ciò
dimostra che il problema non
siamo noi. Ora vogliamo aprire
un negoziato tra Anci e gover-
no per discutere i temi della no-
stra autonomia; fiscale, finan-
ziaria e ordinamentale» spiega
Fassino.

Le questioni sul tappeto so-
no sempre le stesse e il primo
faccia a faccia è in programma
lunedì prossimo quando Fassi-
no e 500 sindaci, a Montecito-
rio, incontreranno la presiden-
te della Camera Laura Boldri-
ni, la ministra degli Affari regio-
nali Maria Carmela Lanzetta e
il sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio, Graziano
Delrio: è l’inizio della marato-
na per abolire il patto di stabili-
tà. Sfida difficile da vincere.

squadra rinnovata, parla la neopresidente

«Abbassare la pressione tributaria alle famiglie»
◗ SELVAZZANO

Rinnovo totale ai vertici
dell’Anci, un cambio della guar-
dia più generazionale che poli-
tico perché l’ufficio di presiden-
za è sempre stato molto equili-
brato. Ai vertici è stata eletta
Mariarosa Pavanello, sindaco
di Mirano che a Fassino ha det-
to: «Ho l’abitudine di dire sem-
pre quello che penso, anche a
dispetto della diplomazia, il Ve-
neto del policentrismo si regge
sull’equilibrio dei piccoli comu-

ni e se debbo fare un bilancio di
questi due anni, mi pare che il
governo l’abbia fatta da padro-
ne, imponendo tagli lineari pe-
santissimi e considero un grave
errore rinviare i costi standard
al 2017». Il programma? «Lo vo-
glio costruire assieme all’uffi-
cio di presidenza e all’assem-
blea», ha detto la Pavanello.
«Resto convinta che si debba
abbassare la pressione tributa-
ria locale, come atto di giustizia
nei confronti delle famiglie».

Al fianco di Mariarosa Pava-

nello ci saranno Angelo Tosoni,
di Valeggio sul Mincio, espo-
nente della Lega, che si è impe-
gnato in una dura battaglia
contro una discarica a Cà Bale-
stra: la sua giunta è sostenuta
anche da Udc e Scelta civica.

L’altro sindaco di rilievo è
Francesco Lunghi, di Forza Ita-
lia, riconfermato alla guida di
Monselice, che sul suo sito ha
già messo la locandina dell’in-
contro di lunedì prossimo a Ro-
ma per avviare la trattativa sul
patto di stabilità con il governo

Renzi.
Quarta poltrona ad una don-

na, nel perfetto equilibrio della
parità: si tratta di Elisa Venturi-
ni, sindaco di Casalserugo, pro-
tagonista della battaglia contro
l’alluvione che tre anni fa ha
sconvolto non solo il suo comu-
ne ma tutta la Bassa padovana.
Rieletta con l’85% dei consensi,
ha aderito al Nuovo centrode-
stra. Ieri all’assemblea dell’An-
cim, ha portato il suo saluto an-
che il sottosegretario all’Am-
biente Barbara Degani.

◗ VENEZIA

C’è tempo fino al 31 dicembre
2014 per realizzare la gestione
associata delle funzioni fonda-
mentali dei Comuni con meno
di cinquemila abitanti, tramite
unioni e convenzioni. Proprio
per incentivare questa riorga-
nizzazione delle realtà munici-
pali, la giunta regionale, su
proposta dell’assessore agli
Enti locali Roberto Ciambetti,
ha deciso di stanziare
3.343.149,79 euro. Il 22,8% del-
la somma (763.149,79 euro) sa-
ranno destinati come contri-
buto una tantum a sostegno
dell’avvio delle nuove forme
associative o all’ampliamento
di una forma associativa già
costituita. Il restante 77,2%
(2.2580.000 euro) verrà devolu-
to a sostegno delle spese d’in-
vestimento connesse all’avvio
delle nuove forme associative
o all’ampliamento di un’Unio-
ne di Comuni già costituita.

Per il 2014 potranno accede-

re al contributo regionale le
forme associative che raggiun-
gano il limite demografico di 5
mila abitanti e che gestiscano
almeno due funzioni fonda-
mentali (nel caso di Unioni di
Comuni) o almeno una funzio-
ne fondamentale (per le con-
venzioni e per Unioni monta-
ne). Saranno destinatarie del
contributo, in primis, le Unio-
ni di Comuni deliberate, tra il 9
ottobre 2013 e il 29 ottobre
2014, per una durata non infe-
riore a dieci anni, che gestisca-
no in maniera associata alme-
no due funzioni scegliendole
fra catasto, raccolta e smalti-
mento dei rifiuti, tenuta dei re-
gistri dello stato civile, servizi
in materia di stato civile. Anco-
ra, potranno accedere ai finan-
ziamenti le Unioni di Comuni,
costituite prima del 9 ottobre
2013, le quali entro il 29 otto-
bre 2014 attivino nuove funzio-
ni fondamentali o allarghino il
numero dei Comuni associati.
Nel novero rientrano anche le

Convenzioni (sempre appro-
vate fra il 9 ottobre 2013 e il 29
ottobre2014), le Unioni mon-
tane e i Comuni istituiti a se-
guito di fusione (Longarone e
Queri Vas). Questi allora gli
stanziamenti previsti: 35.000
euro per l’avvio di una nuova
Unione di Comuni e 15.000 eu-
ro per ogni Comune associato;

20.000 euro per ogni adesione
di Comuni obbligati all’eserci-
zio di funzioni fondamentali e
15.000 euro per ogni nuova
adesione di Comuni non obbli-
gato; 15.000 per ogni nuova
funzione attivata; 10.000 euro
per ogni Comune che parteci-
pa alle nuove convenzioni. Ul-
teriori fondi statali
“regionalizzati”, per un impor-
to pari a 3.240.801,32 euro, ver-
ranno suddivisi fra le Unioni
dei Comuni e le Unioni monta-
ne che faranno richiesta al pre-
sidente della giunta regionale
entro giovedì 10 ottobre 1014.
La domanda andrà inviata,
esclusivamente via posta elet-
tronica certificata, a protocol-
lo.generale@pec.regione.vene-
to.it. I punteggi verranno asse-
gnati in base alla popolazione
coinvolta, al numero di Comu-
ni associati, al rispetto della
contiguità territoriale e del gra-
do di autonomia finanziaria
dell’Unione.

Claudio Baccarin

◗ SELVAZZANO

Non c’è solo il patto di stabilità
da eliminare, l’emergenza quo-
tidiana si chiama esodo biblico
dei profughi di guerra in fuga
dalla Libia e dal Magreb. Il pro-
tocollo nazionale impone allo
Stato l’obbligo del primo soc-
corso in mare e ai Comuni il
dovere dell’accoglienza. Achil-
le Variati, il sindaco di Vicenza
che merita la tripla A per l’effi-
cienza con cui amministra la
città, prende il microfono e lan-
cia un appello al Sottosegreta-
rio Barbara Degani e a Piero
Fassino: «In Veneto siamo abi-
tuati a rispettare le regole, non
tagliamo i servizi ai cittadini
anche se il governo ci ha pena-
lizzati storicamente nei trasfe-
rimenti statali. Non alziamo
mai la voce anche di fronte alle
emergenze più drammatiche,
come la migrazione biblica di
chi abbandona le terre lontane
per cercare fortuna in Europa.
Dalle nostre parti è vivo il ricor-
do di chi è partito con la valigia
di cartone e lo spago per sbar-
care in America e ancora oggi
ci sono missionari religiosi e
laici che dedicano la loro vita
alle popolazione africane», di-
ce Variati.

Ora arriva il rovescio della
medaglia: il Veneto della soli-
darietà e dell’accoglienza non
sa più come accogliere i profu-
ghi di guerra e i clandestini che
sbarcano a Lampedusa.

«Lo ripeto: il protocollo fir-
mato dal ministro Alfano è sba-
gliato perché scarica sui Comu-
ni l’obbligo dell’assistenza di
migliaia di disperati che non
possono più essere accolti e
aiutati a trovare un lavoro. I
Prefetti sbagliano a imporre la
direttiva ministeriale, se non si
cambia procedura c’è il rischio
di causare disagi sociali con
gravissimi effetti per il Paese.
Una terra solidale quando non
può accogliere migliaia di di-
sperati senza patria, può diven-

tare razzista. Il Governo deve
quindi cambiare approccio e
ascoltare le richieste dei sinda-
ci: quando diciamo basta è per-
ché non ci sono le condizioni
per l’accoglienza. Caro Fassi-
no, oltre che sindaco di Torino,
tu sei stato ministro e leader
autorevolissimo di un partito e
quindi sai come far sentire la
tua voce per mettere fine ad
una drammatica emergenza».

Variati è l’unico sindaco del
Pd che ha il coraggio di conte-
stare Alfano con un’analisi che

combacia con quella di Luca
Zaia, il presidente della Regio-
ne che ha alzato le barricate. Ie-
ri all’assemblea dell’Anci han-
no preso la parola sia Giovanni
Manildo che Jacopo Massaro:
il sindaco di Treviso ha rilan-
ciato la richiesta di totale auto-
nomia dei Comuni e sostenuto
la proposta di Variati. «La ge-
stione dei profughi non va sca-
ricata ai sindaci, il governo de-
ve creare strutture idonee
all’accoglienza. Quanto al pat-
to di stabilità va superato per
avviare quegli applati che pos-
sono mettere in moto l’econo-
mia» ha detto. Il sindaco di Bel-
luno ha fatto sentire una voce
assai polemica: i continui tagli
lineari di spesa dei trasferimen-
ti statali non si possono com-
pensare con l’aumento della fi-
scalità locale. I Comuni sono
commissariati de facto e tanto
vale assumere i dirigenti con
contratti a tempo determina-
to, sulla base delle reali risorse.

Prima di passare il testimo-
ne alla «nuova squadra», il vice-
presidente Franco Bonesso, ha
lanciato un appello al dialogo:
è assurdo che noi sindaci ci
sbraniamo con lotte di appar-
tenenza ideologica, ci dobbia-
mo volere più bene e fare sinte-
si su pochi importanti obietti-
vi. I costi standard sono la vera
rivoluzione, uno strumento og-
gettivo di equità della spesa
pubblica e vanno applicati.
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